
Concetta
Mi chiamo Concetta, ho quasi 30 anni, sono una musicista e racconto anch’io 
la mia storia. Una storia unica come tutte le altre, che voglio condividere. 
La mia infanzia è stata abbastanza tranquilla, nella norma, fin da piccola la 
musica è sempre stata la mia fonte di ispirazione e di forza. 

Quando avevo 7/8 anni i miei genitori si sono accorti che cominciavo a 
non rispondere quando loro mi chiamavano da lontano, non riuscivo a 
comprendere in particolare la voce di mio padre e quando uscivo fuori a 
giocare con gli amici avevo difficoltà e non riuscivo a capire la televisione. 

Ecco, in quel periodo sono iniziate le prime visite, gli esami audiometrici. Ricordo che abbiamo fatto un 
lungo viaggio a Pavia per cercare di capire che cosa mi stesse succedendo. La cosa non si spiegava. Solo 
dopo accurate visite il verdetto è stato chiaro: mi è stata diagnosticata l’otosclerosi bilaterale, una malattia 
ereditaria. Da quel momento in poi la mia vita è cambiata. Continuavo a far visite per tenere sotto controllo 
la malattia e vivevo la mia vita da bambina e poi da adolescente con delle difficoltà, visto che la sordità 
spessissimo viene sottovalutata e non compresa dagli altri. 

A scuola e anche fuori ho sofferto parecchio perché più la mia malattia peggiorava e più mi chiudevo in 
me stessa e nessuno poteva capire l’immensa difficoltà che avevo nel comunicare con gli altri. Nonostante 
questo, la musica è sempre stata lì a sorreggermi. Sempre. A 14 anni ho fatto il mio primo intervento, un vero 
e proprio disastro perché poi la situazione è peggiorata. Poi ho fatto il secondo intervento a 16 anni, il terzo 
a 18 e il quarto a 21. Normalmente l’otosclerosi si può risolvere chirurgicamente sostituendo la staffa con 
una in titanio, ma per me e per il mio orecchio destro non è stato così. Dopo l’ultimo intervento ho perso del 
tutto l’udito dell’orecchio destro, perché la mia malattia è risultata molto più aggressiva del previsto, direi 
“incontrollabile”. Mi era rimasto un solo orecchio, poco sano ed è stato il periodo più difficile della mia vita, 
perché per la prima volta in assoluto ho abbandonato la musica, ho vissuto 3 anni senza significato. Nel 2016 
mi sono trasferita a Torino. La mia vita è improvvisamente cambiata quando ho conosciuto una persona 
che mi ha indirizzata all’Audiologia dell’Ospedale specializzato. Hanno preso in carico la mia situazione, 
approfondito ulteriormente con valutazioni audiologiche per cercare di capire cosa si potesse fare, che strada 
si potesse percorrere.

Il Viaggio Uditivo
Parto da me...

Quali sono le mie principali difficoltà uditive?
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________

Cosa faccio e come riesco ad affrontare queste difficoltà?
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________

Lista di situazioni, in cui avere un udito migliore mi porterebbe vantaggio:
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________



Fisso i miei obbiettivi...

DOVE VOGLIO ARRIVARE?
È importante per individuare il percorso giusto.
• Cerco di parlare con qualcuno vicino a me della mia situazione uditiva e chiedo, secondo 

lui, come mi condiziona.
• Come sto vivendo le relazioni? Non voglio più isolarmi.
• Voglio sentire ciò che gli altri dicono in ogni tipo di situazione.
• Non voglio più sentirmi a disagio.
• Cosa voglio per me stesso e per la mia famiglia?
• Voglio scoprire nuove soluzioni e mettermi in gioco.
• La mia perdita uditiva non mi causa nessun disagio, sto bene.

Parlane con qualcuno di cui ti fidi, parlane con l’esperto….
SONO A TUA DISPOSIZIONE!

Test approfonditi...

Una valutazione audiologica attenta e precisa e test approfonditi serviranno a stabilire 

la soluzione giusta per te, partendo SEMPRE da quelli che sono i tuoi obiettivi e le tue 

esigenze! L’audiologo saprà consigliarti la soluzione per il tuo udito.

Il portale HearingSuccess è pensato per te! Unisciti a noi per scoprire le informazioni e gli 

strumenti appositamente pensati per te. HearingSuccess offre la possibilità di:

CONOSCERE – ESERCITARSI – PARTECIPARE

Ci sono a disposizione strumenti utili ad incentivare e potenziare le abilità di ascolto, 

allenarti al parlato in situazioni di quiete e nel rumore e strumenti per riscoprire la bellezza 

di ascoltare la musica.

Sto ricevendo tutte le informazioni di cui ho bisogno? Penso di voler approfondire 
ancora meglio determinati argomenti che riguardano il mio udito? 
Tutte le domande che vorrei fare agli esperti:
______________________________________________________________
______________________________________________________________
_______________________________________________________________
______________________________________________________________
_______________________________________________________________
_________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________


